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LEGGE 27 dicembre 1997, n. 449

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica.
Vigente al: 27-1-2018

TITOLO I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATA
CAPO 1
INCENTIVI ALLO
SVILUPPO E SOSTEGNO ALLE CATEGORIE SVANTAGGIATE
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
IL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1
Disposizioni tributarie concernenti interventi di recupero del

patrimonio edilizio

1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si
detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare,
una quota delle spese sostenute sino ad un importo massimo delle
stesse di lire 150 milioni ed effettivamente rimaste a carico, per la
realizzazione degli interventi di cui alle lettere a), b), c¢c) e d)
dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, sulle parti
comuni di edificio residenziale di cui all'articolo 1117, n. 1), del
codice civile, nonche' per la realizzazione degli interventi di cui
alle lettere b), c) e d) dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978,
n. 457, effettuati sulle singole unita' immobiliari residenziali di
qualsiasi categoria catastale, anche rurali, possedute o detenute e
sulle loro pertinenze. Tra le spese sostenute sono comprese quelle di
progettazione e per prestazioni professionali connesse all'esecuzione
delle opere edilizie e alla messa a norma degli edifici ai sensi
della legge 5 marzo 1990, n. 46, per quanto riguarda gli impianti
elettrici, e delle norme UNI-CIG, di cui alla legge 6 dicembre 1971,
n. 1083, per gli impianti a metano. La stessa detrazione, con le
medesime condizioni e i medesimi limiti, spetta per gli interventi
relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali
anche a proprieta' comune, alla eliminazione delle barriere
architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla
realizzazione di ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la
robotica e ogni altro mezzo di tecnologia piu' avanzata, sia adatto a
favorire la mobilita' interna ed esterna all'abitazione per 1le
persone portatrici di handicap in situazioni di gravita', ai sensi
dell'articolo 3, comma 3, della 1legge 5 febbraio 1992, n. 104,
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13, secondo periodo, della 1legge 27 dicembre 1997, n. 449 per le
variazioni delle iscrizioni in catasto dei fabbricati gia' rurali
gia' prorogato al 31 dicembre 1999 dall'articolo 6, comma 4, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, e' ulteriormente prorogato al 31
dicembre 2000."
ART. 15.
(Riapertura dei termini per le chiusure di
partite IVA inattive).

1. I termini per le chiusure delle partite IVA inattive di cui
all'articolo 2-nonies del decreto-legge 30 settembre 1994, n. 564,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 1994, n. 656,
sono prorogati al 30 settembre 1998.

2. I1 versamento delle somme previste dal citato articolo
2-nonies del decreto-legge n. 564 del 1994, integrato con 1la
comunicazione della data di cessazione dell'attivita', e' condizione
necessaria e sufficiente per 1la cancellazione delle partite IVA,
senza bisogno di wulteriori adempimenti, anche per coloro che hanno
gia' provveduto ad effettuare il versamento senza la presentazione
della ulteriore richiesta di cancellazione.

3. L'Amministrazione finanziaria invia entro il 30 giugno 1998 ai
contribuenti, che dai dati in suo possesso risultano essere titolari
di partita IVA inattiva, una comunicazione-invito a regolarizzare la
propria posizione.

ART. 16.
(Promozione del turismo).

1. Le somme derivanti dalle mancate richieste di rimborso da
parte dei Dbeneficiari delle agevolazioni a favore dei turisti
stranieri motorizzati di cui alla legge 15 maggio 1986, n. 192, e
successive modificazioni ed integrazioni, nonche' quelle derivanti
dalle connesse differenze di cambio, si intendono assegnate a titolo
definitivo all'Ente nazionale italiano per il turismo (ENIT) ai fini
del finanziamento del programma nazionale di promozione, di cui
all'articolo 7 della legge 11 ottobre 1990, n. 292, per il triennio
1998-2000 entro il limite di lire 10 miliardi.

Art. 17

Disposizioni tributarie in materia di veicoli

1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
l'articolo 121, nel titolo IV, recante disposizioni comuni, e’
inserito il seguente:

"Art. 121-bis. - (Limiti di deduzione delle spese e degli altri
componenti negativi relativi a taluni mezzi di trasporto a motore,
utilizzati nell'esercizio di imprese, arti e professioni) - 1. Le
spese e gli altri componenti negativi relativi ai mezzi di trasporto
a motore indicati nel presente articolo, utilizzati nell'esercizio di
imprese, arti e professioni, ai fini della determinazione dei
relativi redditi sono deducibili secondo i seguenti criteri:

a) per l'intero ammontare relativamente:

1) agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da
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diporto, alle autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e m)
del comma 1 dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, ai ciclomotori e motocicli destinati ad essere utilizzati
esclusivamente come beni strumentali nell'attivita' propria
dell'impresa;

2) ai veicoli adibiti ad uso pubblico o dati in uso promiscuo
ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'imposta;

b) nella misura del 50 per cento relativamente alle autovetture
ed autocaravan, di cui alle citate lettere dell'articolo 54 del
citato decreto 1legislativo n. 285 del 1992, ai ciclomotori e
motocicli il cui utilizzo e' diverso da quello indicato alla lettera
a), numero 1l). Tale percentuale e' elevata all'80 per cento per i
veicoli wutilizzati dai soggetti esercenti attivita' di agenzia o di
rappresentanza di commercio. Nel <caso di esercizio di arti e
professioni in forma individuale, la deducibilita' e' ammessa, nella
suddetta misura del 50 per cento, limitatamente ad un solo veicolo;
se l'attivita' e' svolta da societa' semplici e da associazioni di
cui all'articolo 5, 1la deducibilita' e' consentita soltanto per un
veicolo per ogni socio o associato. Non si tiene conto: della parte
del costo di acquisizione che eccede 1lire 35 milioni per 1le
autovetture e gli autocaravan, lire 8 milioni per i motocicli, lire 4
milioni per i ciclomotori; dell'ammontare dei canoni
proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede
i 1imiti indicati, se i beni medesimi sono utilizzati in locazione
finanziaria; dell'ammontare dei costi di locazione e di noleggio che
eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 1,5
milioni per i motocicli, lire ottocentomila per i ciclomotori. Nel
caso di esercizio delle predette attivita' svolte da societa'
semplici e associazioni di cui al citato articolo 5, i suddetti
limiti sono riferiti a ciascun socio o associato. I limiti predetti,
che con riferimento al valore dei contratti di locazione anche
finanziaria o di noleggio vanno ragguagliati ad anno, possono essere
variati, tenendo anche conto delle variazioni dell'indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e di impiegati verificatesi
nell'anno precedente, con decreto del Ministro delle finanze, di
concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. Il predetto limite di 35 milioni di lire per le
autovetture e' elevato a 50 milioni di lire per gli autoveicoli
utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio.

2. Ai fini della determinazione del reddito d'impresa, le
plusvalenze e le minusvalenze patrimoniali rilevano nella stessa
proporzione esistente tra 1'ammontare dell'ammortamento fiscalmente
dedotto e quello complessivamente effettuato.

3. Ai fini della applicazione del comma 7 dell'articolo 67, il
costo dei beni di cui al comma 1, lettera b), si assume nei limiti
rilevanti ai fini della deduzione delle relative quote di
ammortamento”.

2. Nel testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) 1l comma 4 dell'articolo 50, il comma 5-bis dell'articolo 54,
il comma 5-bis dell'articolo 66 e i commi 8-bis e 8-ter dell'articolo
67 sono abrogati;

b) nell'articolo 67, comma 10, primo periodo, le parole da: ";
per le imprese individuali" fino alla fine del periodo sono
soppresse; nel medesimo comma 11 secondo periodo e' soppresso.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 hanno effetto a decorrere dal
periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 1997.

4. E' soppressa l'addizionale di cui all'articolo 25 della legge 24
luglio 1961, n. 729.

5. L'importo della tassa automobilistica e' ridotto ad un quarto
per le autovetture e per gli autoveicoli adibiti al trasporto
promiscuo di persone e cose:

a) omologati per la circolazione esclusivamente mediante
l'alimentazione del motore con gas di petrolio liquefatto o con gas
metano se dotati di dispositivi tecnici conformi alla direttiva
91/441/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1991, e successive
modificazioni, ovvero alla direttiva 91/542/CEE del Consiglio, del 1
ottobre 1991, e successive modificazioni;

b) autoveicoli azionati con motore elettrico per i periodi
successivi al quinquennio di esenzione previsto dall'articolo 20 del
testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5
febbraio 1953, n. 39.

6. E' soppressa la tassa speciale istituita dall'articolo 2 della
legge 21 luglio 1984, n. 362; non si fa luogo al rimborso della tassa
corrisposta nell'anno 1997 per periodi fissi relativi all'anno 1998.

7. All'articolo 3, comma 149, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
sono soppresse le parole: "immatricolati dal 3 febbraio 1992".

8. Sono soppressi il canone di abbonamento all'autoradiotelevisione
e la tassa di concessione governativa concernente 1'abbonamento di
cui alla legge 15 dicembre 1967, n. 1235. PERIODO SOPPRESSO DALLA L.
23 DICEMBRE 1999, N. 488.

9. Gli importi delle tasse automobilistiche sono arrotondati alle
mille 1lire per difetto se 1la frazione non e' superiore alle lire
cinquecento e per eccesso se e' superiore.

10. A decorrere dal 1 gennaio 1999 la riscossione, 1l'accertamento,
il recupero, i rimborsi, 1'applicazione delle sanzioni ed il
contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non
erariali sono demandati alle regioni a statuto ordinario e sono
svolti con le modalita' stabilite con decreto del Ministro delle
finanze sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti. Con lo
stesso o con separato decreto e' approvato 1lo schema tipo di
convenzione con la quale le regioni possono affidare a terzi,
mediante procedure ad evidenza pubblica, l'attivita' di controllo e
riscossione delle tasse automobilistiche. La riscossione coattiva e'
svolta a norma del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n. 43. (22)
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